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È UN MOMENTO DI
SVOLTA PER IL VECCHIO
CONTINENTE: AL BANDO
DEI MOTORI DIESEL E
BENZINA DAL 2035 SI
UNISCONO GLI INGENTI
FONDI STANZIATI
DAL RECOVERY FU N D
PER ACCELERARE LA
TRANSIZIONE ALLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE.
ECCO COSA CI ASPETTA
E COME SI STANNO
ORGANIZZANDO
I DIVERSI PAESI
di Nicole Berti di Carimate
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I
gruppi che producono mezzi di trasporto in Europa
Unita sono tra i maggiori beneficiari del Recovery
Funti, il piano di investimenti - 723,8 miliardi di euro

- preparato dalla Commissione europea per sostene-
re le economie degli Stati membri dopo la pandemia.
Come è noto, tra gli obiettivi del Piano c'è quello di
accelerare la transizione ecologica verso una mobili-
tà sostenibile e i mezzi di trasporto che usano motori
termici sono da tempo nel mirino di iniziative politiche

che con il passare degli anni ne limiteranno la vendita
fino all'uscita dal mercato nel 2035.

Diverse sono le strategie attraverso le quali i

Paesi beneficiari dei soldi del Pnrr intendono investire

queste risorse. E anche l'ammontare dei contributi è
differente. La Spagna, che produce 2,5 milioni di vet-

ture all'anno contro le 500 mila che invece sì fabbri-

cano ín Italia, può usufruire di 23,9 miliardi di euro, il
più alto contributo del New Generation Automotive
a un Paese dell'Ue. A oggi, il piano spagnolo preve-
de investimenti per 9,3 miliardi di euro sulla mobili-
tà sostenibile, sicura e connessa ìn ambienti urbani e
metropolitani. Altri 7,7 miliardi distribuiti a pioggia su
strade interregionali e autostrade aumenteranno la si-

curezza e la qualità dei viaggi sulle strade spagnole

che, grazie ai contributi europei del passato, hanno
già fatto notevoli passi avanti. Naturalmente un'atten-

zione particolare sarà riservata alle colonnine di ricari-
ca e ai sistemi elettronici di controllo della velocità. Da
tempo in Spagna la velocità massima varia in base alla
congestione del traffico. In alcune ore della giornata, i

limiti si abbassano anche
di 20 km per ridurre le
emissioni di CO2 e preve-
dono multe ai trasgres-
sori. Obiettivo dei fondi

è anche il potenziamento
dei corridoi e della rete
di trasporto transeuro-
pea, ai quali sono desti-

nati quasi 3 miliardi. Più
di 3,7 miliardi avranno il

compito di aumentare la
competitività industriale
e la sostenibilità, con una
particolare attenzione
a garantire al settore automobilistico di non perdere
posti di lavoro,

Con i 19 miliardi destinati all'Italia, il Pnrr rap-
presenta una grande opportunità di sviluppo eco-
nomico e sociale, ma anche un gigantesco banco di

prova per capire se la politica sarà in grado di agire

nell'interesse pubblico. Alla transizione 4.0, che inte-
ressa la filiera dell'auto, tante pmi e la ricollocazione
sul mercato del lavoro di molti occupati, è destinata
la fetta più grossa, pari a 13,3 miliardi di euro. Due-

centotrenta milioni, invece, andranno alla sperimen-
tazione dell'idrogeno per il trasporto su strada, 740
milioni sono destinati allo sviluppo di infrastrutture di

ricarica elettrica, 1 miliardo per le energie rinnovabili e
le batterie e 300 milioni agli autobus elettrici. Investi-

menti anche al Fondo per il programma nazionale di
ricerca con 1,8 miliardi. Infine,1,6 miliardi serviranno II

Sono 70 mila
i posti di lavoro a

rischio nell'industria
automotive, legati

alla produzione
di componenti

che non serviranno
per l'elettrico
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Obiettivo 2035

I marchi in linea con i target Ue

S •

OPEL

JA~ ,

2025

a rafforzare le strutture di ricerca e a creare eccellenze
nazionali di R&S nel campo delle tecnologie abilitanti,
che sono in praticai Kets (Key Enable Technologies),
strumenti, dispositivi e risorse interconnesse tra loro
e con la rete Internet che, grazie a questa iterazione,
permettono alle imprese di migliorare i processi, cre-
ando al contempo il valore aggiunto necessario per

generare vantaggio competitivo,
Un piano che guarda ai futuro e a scongiurare

in Italia il rischio di perdere posti di lavoro nella filiera

dell'auto, che con lo stop ai motori termici nel 2035 o

anche prima è reale. «Sono 70 mila i posti di lavoro a

rischio nell'industria automotive, legati alla produzio-

ne di componenti che non serviranno per l'elettrico»,
spiega il direttore dell'Anfia Gianmarco Giorda. «L'e-
lettrico a oggi non è in grado di compensare la perdi-

ta di posti di lavoro, non basta costruire colonnine di
ricarica o altri componenti. Servono piuttosto azioni

per portare in Italia pezzi di filiera legati alla produzio-

ne di batterie per le auto elettriche».

Che l'attuale mondo dell'automotive sia da

proteggere è fuor di discussione. Secondo Motus-E,

ente fondato con l'obiettivo di creare una piattaforma

comune di dialogo tra tutti gli attori della filiera, dai

BEN TLEY

'(l,

~

2030

et*

~•
2035

Fonte: Avere-Boldt, The end of the ice age.
European E-mobility Policies and Trends, Aprile

2022. Situazione a dicembre 2021

gestori delle infrastrutture ai costruttori, il Fondo nuo-
ve competenze, previsto dal Pnrr, è da rimodulare poi-
ché investe su conoscenze troppo generíche e quindi
non è davvero utile alla riqualificazione dei lavoratori.

Motus-E propone di modificarlo, prima aggiornando il

database delle competenze ufficiale del ministero del

Lavoro (Atlante Lavoro) e poi concentrando gli inve-

stimenti su nuove professionalità. Per esempio, istitu-

ire dottorati industriali con trattamenti contributivi di
favore se le imprese che li finanziano alla fine del corso

assumono gli iscritti o se il dottorato è volto a progetti

di riconversione delle imprese (batterie, elettronica di

potenza, nuovi metodi produttivi, eccetera). Ma an-

che trasformare gli istituti tecnici superiori istituendo
percorsi formativi volti alla mobilità elettrica, utili alla
formazione dei lavoratori che devono riconvertirsi. Le
ricette di Motus-E ricordano che nel quadro delle nuo-

ve professioni alcune competenze vanno importate.

Lo si potrebbe fare offrendo stipendi elevati, una forte
copertura contributiva e defiscalizzazione agli esperti,

anche italiani, assunti dall'estero per recuperare il gap.

Dopo Spagna e Italia, il terzo gradino del po-

dio è appannaggio della Germania, che potrà contare

su un contributo di 11,6 miliardi di euro dal plafond Q
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Tutto il bello
dell'elettromobu

Il punto di vista di Espen Hauge,
presidente di Avere

Espen Hauge, presidente di Avere,
l'Associazione europea per l'elettromobilità,
non ha dubbi: le auto elettriche sono
ii futuro della mobilità sostenibile e
sostituiranno i veicoli a combustione.
Presentano molti vantaggi: sono privi di
emissioni e consumano dal 50 all'80%
in meno di energia. Inoltre, gli piace
ripetere, forniscono maggiore flessibilità ai
proprietari.

Cosa significa concretamente questa
flessibilità?
Tutte le auto rimangono parcheggiate
in media per 1'80-90% della loro vita.
Tuttavia, i veicoli elettrici possono essere
completamente ricaricati in una frazione
di questo tempo. È un connubio perfetto
con fonti di energia rinnovabile come vento
e sole. E i veicoli elettrici contribuiscono
anche a una maggiore flessibilità nella
nostra rete elettrica attraverso la ricarica
smart: l'energia può essere utilizzata
quando c'è bassa richiesta e essere
reimmessa nella rete quando c'e una
richiesta elevata.

La sua città ideale è con o senza auto?
La mia città ideale è costruita attorno a
maggiori interconnessioni tra i sistemi di
trasporto. Saranno necessarie meno auto
nel nostro futuro urbano grazie al car
sharing, alla razionalizzazione delle piste
ciclabili e al miglioramento dei trasporti
pubblici. Le auto che resteranno nelle città
dovrebbero essere a emissioni zero e ciò
può essere garantito attraverso zone a
emissioni zero.

Una delle obiezioni dei sostenitori del
petrolio e derivati si basa su quanto sia
energivoro il ciclo di produzione delle
batterie...
Attualmente, la produzione di veicoli
elettrici richiede più energia rispetto ai
veicoli con motore a combustione interna
a causa delle batterie. Tuttavia, alcuni

ricercatori hanno dichiarato che i veicoli
elettrici sono all'origine di circa il 64%
in meno di emissioni di gas serra nel
loro ciclo di vita. E l'innovazione sta
già fornendo le soluzioni: le mega
fabbriche produrranno accumulatori
con emissioni molto vicine allo zero e
le batterie del futuro saranno realizzate
riciclando quelle che utilizziamo oggi.
I motori a combustione sono destinati
a scomparire e questo avverrà più
velocemente di quanto pensiamo.

Per ora, le auto elettriche, se non ci
fossero Incentivi all'acquisto dal vari
governi, sarebbero sostanzialmente
fuori mercato...
La parità di prezzo sta arrivando
indipendentemente dagli incentivi. In
passato, in Norvegia una Volkswagen
Golf diesel aveva Io stesso prezzo di
una E-Golf solo grazie alla differenza di
tassazione, ma nel 2025 sono previsti
gli stessi costi a prescindere dalla
tassazione.

A proposito di Norvegia: quali sono
le vere ragioni che l'hanno resa un
santuario per la mobilità elettrica?
I norvegesi sono leader mondiali
nell'elettrificazione grazie alla politica
di incentivi per l'acquisto di veicoli a
zero emissioni. Tuttavia, chi ha provato
un'auto elettrica non tornerebbe mai a
usare veicoli a combustione. I vantaggi
dei veicoli elettrici sono evidenti: il
silenzio, l'efficienza, la facilità d'uso e
l'assenza di inquinamento atmosferico.

Alcuni sostengono che i punti di ricarica
non siano ideali per le persone con
mobilità ridotta...
Stiamo assistendo a progressi rispetto
ai servizi forniti in tutta Europa dagli
operatori dei punti di ricarica. Presto
saranno in grado di soddisfare tutte le
esigenze.
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Fondo perduto. Per ora i tedeschi hanno program-
mato la creazione di un'efficiente economia dell'idro-
geno, attraverso lo sviluppo di una catena di valore
europea per i sistemi di celle a combustibile. Inoltre,
la messa in opera, l'espansione e Io sviluppo di infra-
strutture rispettose del clima, investimenti in ricerca e
sviluppo e promozione di azionamenti alternativi, car-
buranti e tecnologie pulite. Ma anche digitalizzazione
e miglioramento dell'efficienza nell'area dell'ecosiste-
ma automobilistico KoPa 35c. Questo investimento
mira a supportare i produttori di veicoli e l'industria
dei fornitori che sono in un processo di trasformazio-
ne sostenibile, tecnologica e produttiva. Infine, raffor-
zare la presenza industriale europea nel settore dei
semiconduttori lungo tutta la catena del valore.

In Francia sono 8 i miliardi di euro destinati alla
mobilità sostenibile sui 40 del Pnrr. I progetti sono
"work in progress" come avviene negli altri Paesi. Gli
obiettivi abbastanza chiari. Per prima cosa investire
per inventare e produrre in Francia i veicoli del futuro
con un budget di 1,5 miliardi di euro. Poi 200 milioni
di sovvenzioni per aiutare i subappaltatori nelle loro
trasformazioni. Seicento milioni per aiutare le aziende
operanti nell'automotive; 150 milioni a fondo perduto
per auto verdi soprattutto a idrogeno.

Il Portogallo destina alla rivoluzione della mo-
bilità solo 967 milioni, senza però rinunciare allo svi-
luppo di progetti solidi, con un forte contributo al mi-
glioramento dei sistemi di trasporto pubblico. Come
l'estensione delle reti metropolitane di Lisbona e
Porto, la metropolitana leggera tra Odivelas-Loures,
la linea Brt di Boavista e la decarbonizzazione del tra-
sporto pubblico e privato.

Non è però tutto oro ciò che luccica sotto il sole
di questa torrida estate europea. Sono tanti i nodi da

Il Fondo nuove
competenze,
previsto dal Pnrr,
è da rimodulare
perché sia
davvero utile alla
riqualificazione
dei lavoratori

sciogliere. Per esempio,
usando la leva dell'impat-
to del Regolamento CO,
sul sistema italiano, la ri-
chiesta di allocazione pre-
ferenziale all'Italia del Just
Transition Fund. «Perché è
giusto che la transizione
sia realmente supporta-
ta da politiche strutturali
per lavoratori e imprese
di settore», sostiene Fran-
cesco Naso. Segretario
generale di Motus-E, «ed

é opportuno che l'Italia e l'Europa lavorino insieme
affinché questi aiuti vengano sfruttati nel modo più
efficace». II fondo, cui verrá destinato anche il ricava-
to delle sanzioni comminate alle Case auto che non
rispetteranno i target, ha l'obiettivo di accompagnare
le imprese nella transizione e supportare i lavoratori
al raggiungimento delle competenze necessarie nel

New Deal.

Un altro spinoso tema riguarda la trasparenza
dei dati. «Non si può accettare che la gestione del-
le risorse avvenga ancora senza garanzie di massima
trasparenza», sostiene Naso. «Mancano meccanismi

di consultazione dei cittadini per orientare le scelte
politiche formulate nel Piano e su Italia Domani, la
piattaforma online per verificare lo stato di attuazione
del Pnrr, ci sono tanti documenti, ma mancano i dati
disponibili in formato aperto, disaggregato e intero-
perabile, fondamentali per il monitoraggio». Ma non si
tratta di un caso solo italiano: anche la Commissione
europea e i Paesi che la formano non sono prodighi
nella fornitura dei dati.
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Nel primo semestre del 2022, il mercato dei veicoli commerciali leggeri, si attesta nell'area Ue-
Efta-Uk a 825mila unità e registra un calo del 24% rispetto al primo semestre 2021. Emerge dal
Focus di approfondimento dell'Area studi e statistiche dell'Anfia, che analizza l'andamento del
mercato europeo dei vcl, autocarri e autobus nel primo semestre 2022. In tutti i major market
europei si registrano cali a doppia cifra, -22,1% in Germania, -24,4% in Francia, -24,6% in Uk,
e -35,4% in Spagna. Solo l'Italia ha un calo più contenuto rispetto al 2021, con una variazione
negativa dell'11,2%.
    Il mercato degli autocarri medi-pesanti nell'area conta oltre 176mila nuove registrazioni, in
perdita del 3%. In molti mercati si registrano cali, -7,6% in Germania, -4% nel Regno Unito,
-2,5% in Polonia, -1,5% in Francia e -1,4% in Italia. I n crescita Spagna (+5,1%), Paesi Bassi
(+6,1%) e Repubblica Ceca (+1%). Analizzando inoltre il mercato degli autocarri per segmento,
gli autocarri pesanti, con 148mila unità vendute, registrano una variazione negativa dello 0,4%.
Gli autobus nell'area infine sono 16mila, in crescita del 4,9%. 
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Nel primo semestre del 2022, il mercato dei veicoli commerciali leggeri, si

attesta nell'area Ue-Efta-Uk a 825mila unità e registra un calo del 24% rispetto al

primo semestre 2021. Emerge dal Focus di approfondimento dell'Area studi e

statistiche dell'Anfia, che analizza l'andamento del mercato europeo dei vcl,

autocarri e autobus nel primo semestre 2022. In tutti i major market europei si

registrano cali a doppia cifra, -22,1% in Germania, -24,4% in Francia, -24,6% in Uk,

e -35,4% in Spagna. Solo l'Italia ha un calo più contenuto rispetto al 2021, con una

variazione negativa dell'11,2%.

    Il mercato degli autocarri medi-pesanti nell'area conta oltre 176mila nuove

registrazioni, in perdita del 3%. In molti mercati si registrano cali, -7,6% in

Germania, -4% nel Regno Unito, -2,5% in Polonia, -1,5% in Francia e -1,4% in Italia. I

n crescita Spagna (+5,1%), Paesi Bassi (+6,1%) e Repubblica Ceca (+1%).
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Analizzando inoltre il mercato degli autocarri per segmento, gli autocarri pesanti,

con 148mila unità vendute, registrano una variazione negativa dello 0,4%. Gli

autobus nell'area infine sono 16mila, in crescita del 4,9%. 
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RAGGIO DI LUCE

Mercato auto, dato parziale
immatricolazioni in Italia +
2,8% le vendite a settembre

IL RITARDO

Mercato auto, per problemi
tecnici i dati definitivi delle
vendite di settembre in Italia
slittano a giovedì 6 ottobre

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - Nel primo semestre del 2022, il mercato dei veicoli commerciali leggeri,
si attesta nell’area Ue-Efta-Uk a 825mila unità e registra un calo del 24% rispetto
al primo semestre 2021. Emerge dal Focus di approfondimento dell’Area studi e

statistiche dell’Anfia, che analizza l’andamento del mercato europeo dei vcl,
autocarri e autobus nel primo semestre 2022. In tutti i major market europei si

registrano cali a doppia cifra, -22,1% in Germania, -24,4% in Francia, -24,6% in Uk, e
-35,4% in Spagna.

Solo l’Italia ha un calo più contenuto rispetto al 2021, con una variazione negativa
dell’11,2%. Il mercato degli autocarri medi-pesanti nell’area conta oltre 176mila
nuove registrazioni, in perdita del 3%. In molti mercati si registrano cali, -7,6% in

Germania, -4% nel Regno Unito, -2,5% in Polonia, -1,5% in Francia e -1,4% in Italia. I
n crescita Spagna (+5,1%), Paesi Bassi (+6,1%) e Repubblica Ceca (+1%).

Analizzando inoltre il mercato degli autocarri per segmento, gli autocarri pesanti,
con 148mila unità vendute, registrano una variazione negativa dello 0,4%. Gli

autobus nell’area infine sono 16mila, in crescita del 4,9%.
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Veicoli commerciali, primo semestre -24% per l’Europa.
Anfia, cali a doppia cifra in tutti i maggiori mercati: Italia

-11,2%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Lo studio ANFIA: -24% tra veicoli leggeri e pesanti in UE, EFTA e UK nel primo semestre 2022

AUTOTRASPORTO

Veicoli commerciali, vendite in  essione
Pubblicato 3 minuti fa il giorno 4 Ottobre 2022
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ARGOMENTI CORRELATI:

BRUXELLES - "Nei primi 6 mesi del 2022, il mercato dei veicoli commerciali

leggeri, nell’UE-EFTA-UK, si attesta a 825mila unità e registra un calo del

24% rispetto al primo semestre 2021. Il mercato degli autocarri con portata

superiore a 3.500 kg conta oltre 176mila nuove registrazioni, in perdita del

3%. Inoltre, analizzando il mercato degli autocarri per segmento, gli autocarri

pesanti (ptt ≥16.000 kg), con 148mila unità vendute registra una variazione

negativa dello 0,4%": questo, in sintesi, è quanto emerge dall'ultimo focus di

approfondimento, realizzato dall'Area Studi e Statistiche di ANFIA, che

analizza l’andamento del mercato europeo dei VCL, Autocarri e Autobus nel

primo semestre 2022. ABBONATI O EFFETTUA IL LOGIN

ANFIA# VEICOLI COMMERCIALI#
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NAUTICA / 39 minuti fa

Fincantieri NexTech: la Light Bridge
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Luca Sisto sull’ “Artico nuovo
‘grande gioco’ mondiale”
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In bianco e nero: il podcast del
Messaggero Marittimo
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Italia rieletta (e tra i più votati) nel
consiglio ITU
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 martedì 4 ottobre 2022 - 12:09

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Mercato europeo autocarri, Anfia: nel primo
semestre 2022 calo del 24% per i leggeri, pesanti
-3%
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

martedì 4 ottobre 2022

Anfia ha pubblicato un nuovo focus
di approfondimento sull’andamento
del mercato europeo dei  ve ico l i
commerciali,  autocarri e autobus
nel primo semestre 2022.

N e i  p r i m i  6  m e s i  d e l  2 0 2 2 , i l
mercato dei  veicol i  commercia l i
leggeri, nell’UE-EFTA-UK, si attesta a
825mila unità e registra un calo del

24% rispetto al primo semestre 2021.
I l  mercato degli  autocarri con ptt superiore a 3.500 kg conta oltre 176mila
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nuove registrazioni, in perdita del 3%.
Inoltre, analizzando il mercato degli autocarri per segmento, gli autocarri
pesanti (ptt ≥16.000 kg), con 148mila unità vendute registra una variazione
negativa dello 0,4%.
Gli autobus con ptt superiore a 3.500 kg sono 16mila con una crescita del 4,9%.

Veicoli commerciali leggeri: diminuzione del 24%
I l  mercato dei veicoli  commerciali  leggeri (VCL), che include van, furgoni,
pick-up e autocarri piccoli, ha registrato nell’area UE-EFTA-UK oltre 825.000
nuove immatricolazioni nei primi 6 mesi del 2022, in diminuzione del 24% sui
volumi del primo semestre 2021.
In tutti i major markets europei si registrano cali a doppia cifra, -22,1% in
Germania, -24,4% in Francia, -24,6% in UK, e -35,4% in Spagna. Solo l’Italia ha un
calo più contenuto rispetto al 2021 con una variazione negativa dell’11,2%.

Le nazioni con maggior numero di immatricolazioni sono la Francia con 183.272
nuove targhe (22,2% del mercato), seguita dal Regno Unito con 144.384
immatricolazioni (quota 17,5%), dalla Germania 109.618 (quota 13,3%). Al 4°
posto l’Italia con 86.700 nuove targhe ed il 10,5% di quota di mercato e al 5° la
Spagna con 56.907 immatricolazioni (quota 6,9%).

I primi 5 Top Market detengono insieme il 70,4% del mercato (581mila
immatricolazioni), lasciando il restante 29,6% (244.382 immatricolazioni) agli altri
25 paesi dell’area UE-EFTA-UK.

Autocarri: calo del 3% rispetto al primo semestre 2021
Nel mercato UE-EFTA-UK le  vendite di  autocarri  medi-pesanti nel primo
semestre 2022 totalizzano 176.266 immatricolazioni, c o n  u n  c a l o  d e l  3 %
rispetto al primo semestre 2021.
In molti mercati si registrano cali, -7,6% in Germania, -4% nel Regno Unito, -2,5%
in Polonia, -1,5% in Francia e -1,4% in Italia. In crescita Spagna (+5,1%), Paesi Bassi
(+6,1%) e Repubblica Ceca (+1%).

Il maggior numero di immatricolazioni si registra in Germania con 38.847 nuovi
libretti (e una quota di mercato del 22%) e a seguire Francia con 23.796 (quota
13,5%), UK con 21.466 (quota 12,2%), Polonia con 15.610 (quota 8,9%) ed in 5°
posizione l’Italia con 13.385 nuove immatricolazioni ed una quota di mercato del
7,6%.

I primi 5 Top Market detengono il 64,2% del mercato (113.104 immatricolazioni)
m e n t r e  i  r e s t a n t i  2 5  p a e s i  d e l l ’ a r e a  U E - E F T A - U K  i l  3 5 , 8 %  ( 6 3 . 1 6 2
immatricolazioni).

Autocarri ≥16.000 kg: crescita invariata rispetto al 2021 (+0,4%)
Nell’area UE-EFTA-UK le vendite di autocarri ≥16.000 kg nel primo semestre 2022
contano 148.743 unità, con una crescita pressoché invariata (+0,4%) rispetto al
p r i m o  s e m e s t r e  2 0 2 1 .  L a  G e r m a n i a ,  a l  1 °  p o s t o  c o m e  n u m e r o  d i
immatricolazioni (28.523) registra una variazione negativa del 3,3% e detiene il
19,2% della quota di mercato. A seguire la Francia (21.206 immatricolazioni) con
una crescita del 2,6% ed una quota di mercato del 14,3%. Il Regno Unito (16.644
immatricolazioni) cresce del 2,6% e raggiunge l’11,2% di quota. Al 4° posto la
Polonia (14.417 immatricolazioni) registra un calo delle vendite del 2,8% ed una
quota di mercato del 9,7% ed in 5° posizione l’Italia che con le sue 11.306
immatricolazione registra una perdita del 0,3% e detiene una quota del 7,6%.
I primi 5 Top Market detengono il 61,9% del mercato (92.096 immatricolazioni)

Viabilità Italia
04-10 - A1: chiusura Monte San
Savino
04-10 - A1: chiusura Barberino di
Mugello
04-10 - A26: chiusura Arona
04-10 - A13: chiusure notturne
Ferrara
04-10 - A26: chiusura
Romagnano Sesia Ghemme
04-10 - Bologna: chiusura
Arcoveggio
03-10 - A27: chiusura
allacciamenti

Vai all'archivio Viabilità

Tweets di @TrasportiItalia
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m e n t r e  i  r e s t a n t i  2 5  p a e s i  d e l l ’ a r e a  U E - E F T A - U K  i l  3 8 , 1 %  ( 5 6 . 6 4 7
immatricolazioni).

Autobus: crescita del 4,9%

Nel primo semestre 2022 le vendite di autobus nuovi con ppt >3500 kg
registrano un aumento del 4,9%, con 16.221 veicoli  immatricolati ; nello
stesso periodo del 2021 erano 15.461 unità. I l  Regno Unito con le sue 2.519
immatricolazioni registra un aumento del 30,2% (con una quota di mercato del
15,5%). A seguire l a  Franc ia,  che pur con una crescita minima (+0,2%),
raggiunge le 2.439 unità (15%), poi la  Germania in calo del 20,5% e 2.087
immatricolazioni (12,9%), l ’ Italia, il quarto paese per immatricolazioni del
comparto, perde il 10,6% con 1.465 unità (9%). Infine, la Spagna che registra
una crescita del 46,2%, con 1.001 unità immatricolate (6,8% dell’intero mercato).

I primi 5 Markets con 9.611 unità detengono il 59,3% del mercato mentre le
restanti 6.610 immatricolazioni (quota 40,7%) sono state registrate nei restanti
25 paesi dell’area UE-EFTA-UK.

Tag: veicoli commerciali, autocarro, anfia, immatricolazioni
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Abilitazione al trasporto internazionale: le istruzioni per ottenere la
dispensa da esame
Recentemente il Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili è tornato sull’accesso
alla professione autotrasporto ribadendo la dispensa dall’esame di...

Veneto: verso la costruzione di nuove aree di sosta per i mezzi pesanti
sulla A4
Nuove areee di sosta per i mezzi pesanti sulla A4. Il Commissario delegato per l'emergenza
dell'A4 Venezia-Trieste, ha avviato la procedura di gara per l'affidamento dei lavori per la
costruzione di...

Premio autista dell’anno: Anita consegna il riconoscimento a Tiziano
D’Aprile
Tiziano D’Aprile è il vincitore della prima edizione del Premio autista dell’anno indetto
dall'associazione Anita. La consegna è avvenuta a Santa Teresa Gallura durante...

Decarbonizzazione: dal 2027 in Usa norme più severe sulle emissioni
dei camion
Verso norme più rigorose sulle emissioni di gas serra degli autocarri pesanti in Usa.
L'Agenzia per la protezione ambientale degli Stati Uniti (Epa) rilascerà un avviso relativo
alla...

Mercato europeo dei veicoli commerciali ancora in calo: a luglio
-17,4%, agosto -8%
Continua il calo delle immatricolazioni di veicoli commerciali nell'Unione Europea, segnando
quattordici mesi consecutivi di flessione. I dati Acea, Associazione europea dei costruttori
di...
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AUTO AUTO ELETTRICHE

Auto elettrica, la transizione
mette a rischio 120mila posti
di lavoro nell’automotive
italiano
Bonora auspica il cambio di rotta del nuovo Governo: "Ora una
sterzata verso il buon senso"

 di Gaetano Scavuzzo 4 Ottobre, 2022

  Transizione ecologica 

 

IN EVIDENZA  

BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  

AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  

SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

Auto elettrica, la
transizione mette a rischio
120mila posti di lavoro
nell’automotive italiano

Danni alle auto in Italia: le
vetture sportive sono le
più a rischio

Gruppo Koelliker: Chiara
Garbuglia nuova PR
Manager

ULTIME NEWS

ULTIM'ORA  ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER SEGUICI SU 

             AUTO MOTO COMMERCIALI FORMULA 1 MOTOMONDIALE MOTORSPORT LISTINO ANNUNCI FOTO VIDEO TECH GUIDE E UTILITÀ

NOTIZIE  ANTICIPAZIONI  SALONI  PROVE SU STRADA  FOTO & VIDEO  AUTO STORICHE  ECOLOGIA  SICUREZZA  TUNING  RENDERING  PNEUMATICI  TRAFFICO
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La questione dell’impatto sociale, in particolar modo sui livelli occupazionali, è una
delle preoccupazioni maggiori quando si parla di transizione elettrica del settore
automobilistico italiano.

Una preoccupazione che cresce alla luce dei dati emersi da uno studio condotto da
EStà, onlus no profit che si occupa di sostenibilità ed economia, che parla di 120.000
posti di lavoro a rischio in Italia con il passaggio all’elettrico, quasi raddoppiando la
stima di oltre 70.000 calcolata qualche tempo fa da fonti Anfia.

Cresce dunque l’allarme sulla tenuta del sistema occupazionale dell’industria
automobilistica italiana, come ha sottolineato anche Pierluigi Bonora, giornalista e
fondatore di Forum Automotive, condividendo la preoccupazione sollevata da Rocco
Palombella, segretario generale del sindacato UILM, che ha rimarcato come “la
mancanza di determinazione e consapevolezza dei governi italiani che si sono
avvicendati negli ultimi anni, in quanto la transizione ecologica non si fa dall’oggi al
domani, non sarà indolore e le risorse messe a disposizione non saranno sufficienti”.

Dal motore endotermico a quello elettrico si dimezza il numero di componenti

Il settore dell’auto, che sarà quello più impattato dalla transizione ecologica con il
passaggio dal motore endotermico a quello elettrico, rischia di essere inghiottito in
una crisi senza precedenti. L’attenta ricerca di EStà sottolinea gli effetti della
riduzione della componentistica nei due tipi di motore: 7.000 componenti nel
motore termico contro 3.500/4.000 in quello elettrico. Da ciò deriva che il 40-45% dei
lavoratori italiani del settore auto, circa 120.000, saranno interessati direttamente dal
passaggio all’elettrico. Quasi la metà di questi, circa 59.000, avranno bisogno di corsi
di aggiornamento per essere ricollocati, possibilmente all’interno del medesimo
settore nel quale lavorano oggi. Sono invece almeno 52.000 i lavoratori che avranno
la necessità di riqualificare le proprie competenze per occupare una figura
professionale tutta nuova, anche fuori dal comparto di riferimento. Ci sono infine
circa 9.000 addetti attesi da un percorso formativo finalizzato all’aggiornamento del
proprio profilo professionale.

Bonora: “Auspichiamo sterzata verso il buon senso da parte del nuovo Governo”

TUTTE LE FOTO 

FOTO
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 NEWS PRECEDENTE

Anche alla luce di questo nuovo studio, Bonora si auspica che il nuovo Governo in via
di formazione possa dare subito un segnale di svolta e cambiamento, da lanciare
anche verso Bruxelles, perseguendo l’equilibrio tra la sostenibilità “green” e quella
sociale. “I tempi sono strettissimi, – sottolinea Bonora – ma il coraggio di dare una
sterzata in direzione del buon senso e contro la maledetta ideologia che  ha
dominato in tutti i questi anni, può risultare determinante. Un’azione del genere
rappresenterebbe un esempio per gli altri Paesi dell’UE e, soprattutto, un segnale
contrario forte a una Commissione europea totalmente allo sbando”.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie

SEGUICI QUI

        

TAGS AUTO ELETTRICA POSTI DI LAVORO INDUSTRIA AUTO TRANSIZIONE ECOLOGICA

TRANSIZIONE ELETTRICA

LEGGI ALTRI ARTICOLI IN AUTO

LASCIA UN COMMENTO 
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Transizione elettrica I posti di lavoro a rischio in Italia salgono a 110 mila

Condividi Transizione elettrica ‐ I posti di lavoro a rischio in Italia
salgono a 110 mila Ascolta questo articolo ora... Quanti posti di lavoro
sono messi in pericolo dalla transizione verso la mobilità elettrica?
L'anno scorso la Fim‐Cisl parlava di circa 60 mila posizioni e l'Anfia si è
spinta fino a 70 mila. Per la Uilm, invece, bisogna alzare l'asticella e
superare la soglia delle 100 mila. In particolare, secondo un'indagine
commissionata dal sindacato dei metalmeccanici della Uil alla società
di ricerche Està, la transizione mette in pericolo tra 110 mila e 120
mila lavoratori del settore automotive italiano. Tale cifra emerge da un semplice confronto: un veicolo con motore
endotermico è composto da 7 mila componenti, mentre uno elettrico arriva ad un massimo di 3.500/4.000, per cui si
prevede che "il 40‐45% degli occupati italiani sarà impattato dal passaggio all'elettrico". L'allarme della Uilm. La
ricerca mette in conto anche la necessità per circa 59 mila lavoratori di partecipare a corsi di aggiornamento per
un'eventuale ricollocazione all'interno del settore, per quasi 52 mila di corsi di riqualificazione (anche per eventuali
riposizionamenti al di fuori del comparto) e per altri 9 mila corsi di formazione per migliorare il profilo professionale.
In ogni caso, la transizione e ancor di più il bando alle endotermiche avranno delle conseguenze drammatiche sul
piano sociale. Anche per questo il segretario generale della Uilm, Rocco Palombella, è tornato a chiedere un intervento
allo Stato perché la data per lo stop ai motori tradizionali "non si puo' spostare, ma nell'agenda del governo che verrà,
dovra' esserci subito una discussione non ideologica e pratica". Pertanto, il sindacato chiede a lnuovo governo "come
intenda arrivare al 2035 senza che si perda un posto di lavoro". Sfida epocale. "Questa è una sfida epocale", ha
aggiunto il sindacalista durante la tavola rotonda "Transizione ecologica: rischi o opportunità?". "Siamo consapevoli
delle opportunità, ma allo stesso tempo siamo preoccupati dalla mancanza di determinazione e consapevolezza dei
governi italiani che si sono avvicendati negli ultimi anni. La transizione ecologica non si fa dall'oggi al domani e non
sarà indolore. Riguarda tutti i settori dell'economia e modificherà profondamente i modelli di sviluppo, di produzione
e di consumo. L'Italia non deve posticipare i tempi previsti dagli accordi europei, in primis sullo stop alla vendita entro
il 2035 delle auto a benzina e diesel. Al contrario si devono assumere delle scelte e programmare per tempo la
transizione, recuperando il terreno perso per mettersi in prima fila per vincere questo passaggio storico. È in gioco il
futuro industriale e sociale dell'Italia, non possiamo più tollerare la mancanza di serie politiche industriali. Negli anni
abbiamo perso migliaia di posti di lavoro e decine di importanti realtà produttive. Ci aspettiamo un cambio di passo
dal nuovo esecutivo". No a ideologie. Alla tavola rotonda hanno partecipato anche esponenti del mondo delle
imprese, come Franco Bernabè, presidente di Acciaierie d'Italia, la società che oggi controlla l'ex Ilva di Taranto. A suo
avviso, la "transizione non va affrontata in termini ideologici ma pratici, lasciando alla capacità di innovazione
straordinaria che abbiamo le soluzioni per risolvere in maniera socialmente accettabile questo passaggio all'elettrico.
Deve essere una transizione responsabile che garantisca sia il sociale che la sicurezza, senza farsi condizionare dalle
ideologie, ma sfruttando il potenziale che c'è. Non si può andare dietro gli slogan di Greta Thunberg che dice
'facciamo tutto e subito'". Angelo Sticchi Damiani, presidente dell'Aci, ha invece, posto l'attenzione su un tema più
volte affrontato dall'ad di Stellantis, Carlos Tavares , ossia il costo elevato delle auto elettriche e l'impatto sulla classe
media. La mobilità del futuro "deve anche essere economicamente e concretamente sostenibile, cioè accessibile a
chiunque e non riservata a pochi o tanti privilegiati", ha affermato Sticchi Damiani. "Le nuove forme di mobilità non
devono risultare di fatto inattuabili al limite dell'utopia, e non devono creare fenomeni di esclusione sociale che
sarebbero dannosi non solo per chi li subisce ma per l'intera collettività. Per questa ragione Aci è impegnata a tutelare
sia l'oggi che il domani della mobilità degli italiani, perche' non esistono soluzioni perfette, asettiche e ideologiche, ma
un costante e faticoso lavoro per trovare sempre la risposta più efficace alle necessità di chi lavora, di chi ha una
famiglia, dei più giovani come dei pù anziani". "All'Aci ​ ha concluso ‐ interessa che le prossime auto siano sostenibili a
360 gradi, qualunque sia la tecnologia". ultimo commento ALESSANDRO D'AIUTO Ma la reazione arriva sempre..... e se
non arriva, allora vuol dire che il popolo è veramente bue e quindi si sta meritando tutto questo
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Aftermarket truck: bene nel
primo semestre 2022
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

Balzo in avanti  del l 'aftermarket truck.  Secondo i  dati  del
Barometro Aftermarket Truck – la nuova iniziativa della sezione
Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive
di ASAP Service Management Forum1 - il fatturato totale del
mercato aftermarket truck relativo al primo semestre del 2022 ha
registrato una variazione positiva rispetto al 2019 (+4%) e al 2020
(+43%), ma leggermente negativa rispetto al primo semestre del
2021 (-1%). L’andamento del fatturato mensile aggregato per la
macro-famiglia Motore&Trasmissione è stato caratterizzato da un
costante incremento a partire dal mese di febbraio 2022, a
dimostrazione di una ripresa significativa rispetto a quanto
registrato lo scorso anno. Diversamente, le macro-famiglie Sopra-
telaio e Sotto-telaio hanno presentato nel primo semestre 2022 un
andamento del fatturato più altalenante. In particolare, il fatturato
cumulato della macro-famiglia Motore&Trasmissione ha registrato
un incremento del 6% rispetto al 2021 e del 58% rispetto al 2020,
superando per la prima volta, nel mese di giugno 2022, i livelli del
2019 (+5%). Diversamente, la macro-famiglia Sopra-telaio ha
registrato nel primo semestre del 2022 una contrazione del
fa t turato  s ia  r i spet to  a l  2019  ( -9%)  che  a l  2021  ( -18%) ,
mantenendo, invece, un andamento sostanzialmente invariato
rispetto al 2020. Infine, pur registrando una differenza negativa
r ispetto a l  2021 ( -3%) ,  la  macro-famigl ia  Sotto-te la io  ha
evidenziato, nel primo semestre del 2022, una variazione
percentuale del fatturato cumulato positiva rispetto a quanto
registrato nel primo semestre del 2019 (+9%) e del 2020 (+45%).

5 OTTOBRE 2022
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Fabio Magnoni è il nuovo presidente della
sezione autobus di Anfia
Fabio Magnoni, attuale Direttore Generale della Rampini Carlo, è stato
nominato alla presidenza della sezione autobus di Anfia. Con il trasporto
pubblico protagonista delle strategie nazionali di sviluppo esostenibilità, il
“made in Italy” al servizio della mobilità collettiva vive un momento di forte
visibilità come realtà di eccellenza progettuale e produttiva. Ricerca,
sviluppo ed importanti […]

5 Ottobre 2022 di Admin
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presidenza della sezione autobus di Anfia.

Con il trasporto pubblico protagonista delle strategie nazionali di sviluppo e
sostenibilità, il “made in Italy” al servizio della mobilità collettiva vive un momento di forte
visibilità come realtà di eccellenza progettuale e produttiva. Ricerca, sviluppo ed importanti
investimenti per l’incremento delle produzioni nazionali di autobus a bassissime emissioni
sono le sfide che la nostra filiera sta affrontando per offrire, in Italia e in Europa, mezzi e
tecnologie all’avanguardia in grado di dare un fondamentale contributo al raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione.

«La filiera dell’autobus è il pivot della sostenibilità del trasporto pubblico e credo che le
aziende italiane, nell’ultimo anno, abbiano dimostrato di avere capacità innovative e voglia di
riportare l’Italia tra le eccellenze tecnologiche ed industriali europee – ha affermato il neo
presidente.
Sono onorato di poter contribuire con il mio impegno a rappresentare e sostenere questa
filiera e assumo l’incarico nel pieno di una crisi mondiale che sta mettendo a dura prova
cittadini ed imprese. Farò e insieme faremo tutto il possibile, come associazione, per aiutare la
filiera a superare le difficoltà attuali e ed affrontare al meglio le sfide della transizione
ecologica».

Fabio Magnoni succede a Giovanni De Filippis, a cui vanno i più vivi ringraziamenti di Anfia e
delle aziende associate per l’importante lavoro svolto in rappresentanza della filiera
produttiva italiana degli autobus.
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 3 Ottobre 2022   Autobus news
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

ANFIA: FABIO MAGNONI NOMINATO
PRESIDENTE DELLA SEZIONE
AUTOBUS

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 05 ott - Fabio Magnoni, direttore generale
della societa' Rampini Carlo, e' stato nominato presidente della Sezione Autobus di
Anfia, succedendo a Giovanni De Filippis. 'Sono onorato di poter contribuire con il
mio impegno a rappresentare e sostenere questa filiera e assumo l'incarico nel
pieno di una crisi mondiale che sta mettendo a dura prova cittadini ed imprese.

Faro' e insieme faremo tutto il possibile, come associazione, per aiutare la filiera a
superare le difficolta' attuali e ed affrontare al meglio le sfide della transizione
ecologica', ha dichiarato Magnoni.
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 mercoledì 5 ottobre 2022 - 17:25

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Anfia: Fabio Magnoni nominato presidente Sezione
Autobus
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

mercoledì 5 ottobre 2022

Il t r a s p o r t o  p u b b l i c o è
protagonista nelle attuali strategie
n a z i o n a l i  d i  s v i l u p p o  e
sostenibilità. Il "made in I ta ly" a l
servizio della mobilità collettiva vive
un momento di forte visibilità come
realtà di eccellenza progettuale e
produttiva.
R i c e r c a ,  s v i l u p p o  e  i m p o r t a n t i

investimenti per l ’ incremento del le  produzioni  nazional i  d i  autobus a
bassissime emissioni sono le sfide che la filiera sta affrontando per offrire, in
Italia e in Europa, mezzi e tecnologie all’avanguardia in grado di dare un
f o n d a m e n t a l e  c o n t r i b u t o  a l  r a g g i u n g i m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i  d i
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decarbonizzazione.

In tale contesto, Anfia ha annunciato oggi la nomina di Fabio Magnoni,
Direttore Generale della Rampini Carlo, alla presidenza della Sezione
Autobus. Magnoni succede a Giovanni De Filippis.

"La filiera dell’autobus è il pivot della sostenibilità del trasporto pubblico e
credo che le aziende italiane, nell’ultimo anno, abbiano dimostrato di avere
capacità innovative e voglia di riportare l’Italia tra le eccellenze tecnologiche e
industriali europee – ha affermato il neo presidente. Sono onorato di poter
contribuire con il mio impegno a rappresentare e sostenere questa filiera e
assumo l’incarico nel pieno di una crisi mondiale che sta mettendo a dura prova
cittadini ed imprese. Farò e insieme faremo tutto il possibile, come associazione,
per aiutare la filiera a superare le difficoltà attuali e ed affrontare al meglio le
sfide della transizione ecologica".

Magnoni: le esperienze precedenti
Fabio Magnoni è laureato in Management and Engineering for Manufacturing
presso l ’Università del Connecticut (USA) e con un master in Vendite e
Marketing, ha maturato un’esperienza decennale nel settore vendite e business
development, per poi ricoprire la carica di Amministratore Delegato della EURO
M. & C. Packaging Machinery S.r.l. (2004-2011) e di GM/Director Business
Operations Europe/Middle East presso la BELVAC Production Machinery –
Lynchburg – VA – USA (2011-2017).
Presidente della Sezione Autobus di Anfia, è anche membro del Consiglio
Direttivo Umbria Aerospace Cluster e membro del Consiglio Direttivo della
sezione territoriale Perugia di Confindustria Umbria.

Tag: anfia, trasporto pubblico locale
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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A IBE la gamma Citea di VDL Bus&Coach
In occasione di IBE 2022, dal 12 al 14 ottobre 2022, VDL Bus & Coach presenta al mercato
italiano e internazionale la gamma Citea di nuova generazione, accompagnata dallo slogan
“Zero...

Mercato europeo autocarri, Anfia: nel primo semestre 2022 calo del
24% per i leggeri, pesanti -3%
Anfia ha pubblicato un nuovo focus di approfondimento sull’andamento del mercato
europeo dei veicoli commerciali, autocarri e autobus nel primo semestre 2022. Nei primi 6
mesi del 2022, il...

Industria Italiana Autobus: finanziamento da 50mln di euro per produrre
bus elettrici
Supportare la produzione di autobus elettrici e a gas metano dedicati al trasporto urbano, in
un contesto di mercato che esprime un notevole aumento della domanda per questo tipo di
veicoli. A questo...
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Investireoggi » Finanza

Fabio Magnoni presidente della
sezione autobus di An a
di Financial Trend Analysis , pubblicato il 0 5  O t t o b r e  2 0 2 2 alle ore 1 6 : 1 7

Fabio Magnoni, Direttore Generale della Rampini Carlo, è stato nominato alla Presidenza della

Sezione Autobus di ANFIA riunitasi oggi. Con il trasporto pubblico protagonista delle strategie

nazionali di sviluppo e sostenibilità, il “made in Italy” al servizio della mobilità collettiva vive un

momento di forte visibilità come realtà di eccellenza progettuale e produttiva. Ricerca, sviluppo

ed importanti investimenti per l’incremento delle produzioni nazionali di autobus a bassissime

emissioni sono le sfide che la nostra filiera sta affrontando per offrire, in Italia e in Europa, mezzi

e tecnologie all’avanguardia in grado di dare un fondamentale contributo al raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione. “La filiera dell’autobus è il pivot della sostenibilità del

trasporto pubblico e credo che le aziende italiane, nell’ultimo anno, abbiano dimostrato di avere

capacità innovative e voglia di riportare l’Italia tra le eccellenze tecnologiche ed industriali

europee – ha affermato il Neo-Presidente. Sono onorato di poter contribuire con il mio impegno

a rappresentare e sostenere questa filiera e assumo l’incarico nel pieno di una crisi mondiale che

sta mettendo a dura prova cittadini ed imprese. Farò e insieme faremo tutto il possibile, come

associazione, per aiutare la filiera a superare le difficoltà attuali e ed affrontare al meglio le sfide

della transizione ecologica”. Fabio Magnoni succede a Giovanni De Filippis, a cui vanno i più vivi

ringraziamenti di ANFIA e delle aziende associate per l’importante lavoro svolto in

rappresentanza della filiera produttiva italiana degli autobus.

(GD – www.ftaonline.com)
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directions_car
Anfia: nominato presidente sezione
autobus
Succede a Giovanni De Filippis

Fabio Magnoni, direttore generale della Rampini Carlo dal 2018, è
stato nominato alla presidenza della Sezione autobus di Anfia
(Associazione nazionale filiera industria automobilistica) riunitasi
oggi. 

Con il trasporto pubblico protagonista delle strategie nazionali di
sviluppo e sostenibilità, il "made in Italy" al servizio della mobilità
collettiva vive un momento di forte visibilità come realtà di
eccellenza progettuale e produttiva. 

Ricerca, sviluppo ed importanti investimenti per l’incremento delle
produzioni nazionali di autobus a bassissime emissioni sono le
sfide che la nostra filiera sta affrontando per offrire, in Italia ed in
Europa, mezzi e tecnologie all’avanguardia in grado di dare un
fondamentale contributo al raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione.

Succede a Giovanni De Filippis, a cui vanno i più vivi
ringraziamenti di Anfia e delle aziende associate per l’importante
lavoro svolto in rappresentanza della filiera produttiva italiana degli
autobus.
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Fabio Magnoni presidente della sezione autobus di Anfia
05/10/2022 17:21

Fabio Magnoni, Direttore Generale della Rampini Carlo, è stato
nominato alla Presidenza della Sezione Autobus di ANFIA riunitasi
oggi. Con il trasporto pubblico protagonista delle strategie
nazionali di sviluppo e sostenibilità, il "made in Italy" al servizio
della mobilità collettiva vive un momento di forte visibilità come
realtà di eccellenza progettuale e produttiva.
Ricerca, sviluppo ed importanti investimenti per l'incremento delle

produzioni nazionali di autobus a bassissime emissioni sono le sfide che la nostra filiera sta
affrontando per offrire, in Italia e in Europa, mezzi e tecnologie all'avanguardia in grado di
dare un fondamentale contributo al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione.

"La filiera dell'autobus è il pivot della sostenibilità del trasporto pubblico e credo che le
aziende italiane, nell'ultimo anno, abbiano dimostrato di avere capacità innovative e voglia
di riportare l'Italia tra le eccellenze tecnologiche ed industriali europee – ha affermato il
Neo-Presidente.

Sono onorato di poter contribuire con il mio impegno a rappresentare e sostenere questa
filiera e assumo l'incarico nel pieno di una crisi mondiale che sta mettendo a dura prova
cittadini ed imprese. Farò e insieme faremo tutto il possibile, come associazione, per
aiutare la filiera a superare le difficoltà attuali e ed affrontare al meglio le sfide della
transizione ecologica".

Fabio Magnoni succede a Giovanni De Filippis, a cui vanno i più vivi ringraziamenti di ANFIA
e delle aziende associate per l'importante lavoro svolto in rappresentanza della filiera
produttiva italiana degli autobus.

GD - www.ftaonline.com
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